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IN UN DISCORSO ALLA CAMERA POPOLARE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Krusciov riafferma che l'URSS è disposto 
a ritirare le truppe dislocete nell'Est europeo 

Ma g l i S . U . non sono disposti a fare altrettanto nell'Europa occidentale, di cui temono di perdere il controllo 
Krusciov esalta il rafforzamento dell'unità del sistema socialista - Dichiarazione del governo della R D T per la 
soluzione federativa della questione tedesca - La dichiarazione degli occidentali aggrava la divisione della Germania 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 8. — Il prono 
ministro Otto Grotewoìil ha 
presentato stamane alla Ca­
mera popolare, pravi li i 
dirigenti delia delegazione 
sovietica, il testo dc'la di­
chiarazione governatici: del­
la RDT. [.a solenne seduta 
della Camera popoline ha 
avuto inizio alle dieci pre­
cise, dopo che Krusciov, 
Mikoian, Gromiko, e gli al­
tri componenti della dele­
gazione sovietica, accompa­
gnati dal presidente della 
assemblea Otto Dieckmann. 
dal primo ministro Grote-
wohl e dal segretario gene­
rale della SED. Walter Ul-
bricht, avevano fatto il lo­
ro ingresso fra gli scroscian­
ti applausi dei deputati, e 
degli invitati che gremivano 
le tribune. 

Pochi istanti prima la de­
legazione sovietica aveva 
attraversato il centro di 
Berlino democratica in un 
lungo corteo di macelline, 
salutata per le vie da una 
folla imponente di cittadi­
ni, che si assiepavano sui 
marciapiedi con bandiere e 
drappi dai colori nazionali 
e sovietici. In questa cor­
nice festosa, ravvivata sta­
mane da un cielo splenden­
te, la delegazione dei diri­
genti sovietici ho ricevuto 
anche oggi il saluto sponta­
neo di centinaia di migliaia 
di berlinesi-

La dichiarazione governa­
tiva della RDT e i discorsi 
pronunciati stamane davan­
ti alla Camera popolare da 
Krusciov e da Ulbricht han­
no suscitato evidentemente 
ttn interesse politico parti­
colare in questa seconda 
giornata di attività della de­
legazione sovietica a Ber­
lino. 

Con la solenne seduta o-
dierna della Volkskammer. 
sotto stati messi a fuoco con 
singolare chiarezza ed effi­
cacia i problemi che inve­
stono la complicata situazio­
ne tedesca, nonché quelli di 
vn sempre più vigoroso e 
profondo miglioramento del­
l'unità nel campo socialista 

La dichiarazione governa­
tiva ripropone e precisa i 
termini delle recenti propo­
ste avanzate dalla RDT per 
una soluzione pacifica della 
questione tedesca. 

Nella prima parte il do­
cumento del governo demo­
cratico di Berlino osserva 
che, se l'antifascismo tede­
sco avesse avuto o trovato 
la forza di abbattere il na­
zismo. all'indomani del '45 
la situazione sarebbe stata 
profondamente diversa, co­
sicché * anche il popolo te­
desco, come altri popoli eu­
ropei sarebbe riuscito a 
conservare la propria uni­
tà ». Avvalorando il caratte­
re realistico delle recenti 
proposte del primo ministro 
Grotewohl, la dichiarazione 
si riferisce a due esperien­
ze storiche particolarmente 
importanti e significative: 
la costituzione dèlia Confe­
derazione degli Stati Uniti 
d'America net 1787. e la 
creazione nel '17 dell'Unio­
ne delle Repubbliche So­
vietiche. 

Questi due avvenimenti 
caratterizzati entrambi da 
soluzioni federatire del pro­
blema della unità, possono 
oggi offrire utili indicazio­
ni sulle reali possibilità di 
ima pacifica sintemazione 
del problema tedesco. Tut­
tavia, alle proposte della 
RDT di una federazione 
delle due Germanie, il go­
verno di Bonn ha opposto 
la richiesta di elezioni ge­
nerali, come è noto basate 

problema tedesco con la co­
stituzione di una federazio­
ne delle due Repubbliche. 
A una tale soluzione si può 
attingere mediante l'inizio di 
negoziati diretti fra i due 
governi per un accordo su 
tre punti basilari: 

J) il divieto di stazio­
namento di unità atomiche 
e di armi nucleari sul ter­
ritorio tedesco, e interdizio­
ne della propaganda a fa­
vore della guerra atomica; 

2) uscita dei due Stati 
tedeschi rispettivamente 
dalla NATO e dal Patto di 
Varsavia; abolizione del 
servizio militare obblipnto-
rio e accordo sugli effettivi 
militari delle due Repub­
bliche; 

3) iniziativa comune dei 
due gouerni presso le grandi 
potenze per un sollecito ri­
tiro delle truppe d'occupa­

zione dalla Germania. 
Tali richieste, osserva il 

documento, non hanno ca­
rattere pregiudiziale, bensì 
potrebbero costituire una 
base iniziale di discussione, 
tanto più che esse corrispon­
dono agli interessi effettivi 
della popolazione tedesca e 
alla esigenza generale di 
garantire la pace in Europa 
e nel mondo. 

La lettura del documento 
governativo è stata accolto 
dall'unanime consenso della 
Camera popolare. Quindi il 
presidente Dieckmann ho 
dato In parola al comparino 
l\niscioi> che, assieme ni 
membri della deleparione. 
aveva preso posto nella pri­
ma /ila dell'emiciclo. 

Krusciov è salito alla tri­
buna dell'assemblea, saluta­
to da un nuovo caloroso ap­
plauso. Egli ha anzitutto 

Sospese le pensioni 
ai combattenti francesi 

Bourgés Maunoury annuncia che pesanti sacrifici 

verranno richiesti anche agli operai e agli impiegati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 8 — Ieri sera, al­
l'uscita dall'Eliseo, il sotto­
segretario alle informazioni. 
Soulie, aveva annunciato ai 
giornalisti, leggendo e com­
mentando i) comunicato del 
Consiglio dei ministri. ci«e 
« non si intendeva sospen­
dere, per il 1958. la pension­
agli ex combattenti ». Sono 
passate 12 ore e questa mat­
tina, ricevendo il ministro 
Dulin. il presidente del Con­
siglio lo ha invitato a chie­
dere * agli ex combattenti 
di rinunciare volontariamen­
te alla loro pensione in con­
siderazione delle difficoltà 
finanziarie che attraversa at­
tualmente il paese ». 

Fra tutte le notizie che of­
fre oggi la cronaca parigina, 
questa è forse quella di mi­
nor conto ma indubbiamente 
la più significativa, potendo 
venir assunta a dimostrazio­
ne dello stato di confusione 
che regna tuttora nei circo­
li governativi. I t>00 miliardi 
di economie decisi :.2ri sul­
l'insieme del deficit del bi­
lancio del 1958 non permet­
tono ancora di quadrare I 
cerchio. « Altri sacrifici, al­
trettanto pesanti, verranno 
ulteriormente richiesti » per 
usare le parole testuali del 
primo ministro. Il primo di 
questi dovrebbe venir dato 
dalla rinuncia, da parte de­
gli operai e degli impiegati. 
a qualsiasi richiesta di au­
mento salariale, poiché « si 
tradurrebbero in aumento 
dei prezzi ». 

E' però un fatto che i 
prezzi sono in costante au­
mento da alcune 
e aumenteranno in propor­
zione ancora maegiore net 
prossimi giorni, quando s. 
avranno le p r mie ripercus­
sioni degli ultimi provvedi­
menti governativi Sull'effi­
cacia di questo jppello a un 
nuovo maltusianesimo. come 
lo definisce stasera /.e Mon­
de. nessuno può farsi i l lu­
sioni. 

In questa fase 
torta. che precede tanto t 

provvedimenti di nu-

« Questo piano, aggiunge la 
United Press, dovrebbe an­
che comportare l'abbandono 
alla gestione privata, da par­
te dello Staio, di grandi 
aziende del tipo della Re­
nault ». Fino a questo mo­
mento non si hanno a Pa­
rigi reazioni di sorta a que­
sto pallone sonda della C\:sa 
Hianca. L'unico commento 
e quello dell'ultima edizio­
ne ili Le Monde che defini­
sce < strano» il linguaggio 
dell'Agenzia di stampa sta­
tunitense. 

In tutto questo, in realtà. 
non c'è nulla di particolar­
mente strano. C'è solo il de­
siderio della finanza ameri­
cana di conquistare nuove 
posizioni chiave in Europa 
occidentale, traendo profitto 
dalla grave crisi che la 
Francia sta attraversando in 
conseguenza della guerra in 
Algeria. 

SERGIO SEGRK , 

riaffermato che l'amicizia 
tedesco-sovietica costituisce 
mm importante garanzia per 
il mantentmento della pace 
in Europa, t S»n cediamo 
nessun ostacolo — ha prose­
guito — idìi. stabilirai di 
ìotone relazioni fra noi e la 
Repubblica di Bonn. Ma a-
nahigo desiderio non cedia­
mo altrettanto esplicitamen­
te formulato da parte dei 
circoli ooi'crnafiri della 
Germania occidentale ». 

Dopo aver ribadito I im­
portanza della funzione che 
la RDT assolve oggi be­
quadro delle relaz'oni inter­
nazionali. e che ne alimenta 
continuamente il credito e 
il prestigio presso gli altri 
popoli pacifici. Krusciov ha 
ricolto un chiaro monito a 
coloro che vorrebbero risol-
verc con la (orza la que­
stione tedesca. « Il popolo 
tedesco — egli ha detto — 
non può permettere che un 
pugno di militaristi e di mo­
nopolisti scatenino sul ter­
ritori otedesco. nel cuore 
dell'Europa, una guerra ato­
mica ». 

A questo punto. Krusciov 
ha duramente attaccato l'in­
dirizzo di Adenauer, accu­
sando il cancelliere di fon­
dare la sua politica suì-
l'aiitisoi'ictismo e njjermaiido 
che la i;ia su cui Adenauer 
vuol condurre il popolo te­
desco porta a gravi pericoli. 
Egli ha espresso poi In pro­
pria fiducia nella classe ope­
raia "tedesca, la quale, saprà 
sicuramente opporsi alla po­
litica degli imperialisti. < I 
popoli sono politicamente 
maturi — ha detto il primo 
segretario del PCUS — e di­
viene sempre più difficile 
trarli in inganno ». 

Krusciov ha quindi re­
spinto. con ironìa, le affer­
mazioni della stampa occi­
dentale secondo cui la visita 
della delegazione soriet ic i 
arrebbe lo scopo di interfe­
rire nella cumpuanu eletto­
rale della repubblica di 
Bonn. « L'Unione sovietici' 
— egli ha affermato — non 
si e mai intromessa neali 
affari interni della Germa­
nia occidentale, uè lo farà in 
avvenire ». 

Proseguendo noli 'esame 
dei problemi tedeschi, Kru-\ 
sciov si è dichiarato favo-] 
rcvole alle proposte di Gro-\ 

teicohl per la creazione di 
una federazione tedesca che 
egli ha definito come unica. 
reale condizione per giun­
gere alla riiiiidica^ioiii*. La 
responsubilttn delle prandi 
p< tenze non può giungere t, 
costringere il popolo tedesco 
ad accettare una soluzione 
esterna della ritnitfieuzionc. 
ma dece anzi ìacìlitare 
(rattatit'f dirette fra le 
2 repubbliche. Kcspiiif/eiido 
continuamente ogni contat­
to con la RDT. il governo di 
Bonn mostra evidentemente 
di non avere alcun interet\-c 
atta riunificazione, e a nei ili 
approfondire la dicisione del 
paese. 

Compito supremo dei pae­
si socialisti — ha cnufiuna-
to Krusciov — è di difen­
dere la loro unità. A ciò so­
no servite le trattative scol­
te in questi ultimi mesi fra 
l'Unione Sovietica <> le de­
mocrazie popolari. * Con 
Middisjurione oppi affermia­
mo che le recenti trattative 
fra una delegazitoie della 
Lega dei comunisti e del rjo-

eeriio della Repubblica fe­
derativa jugoslava, e una 
delegazione del Parliti} e del 
governo sovietico, hanno re­
cato un ulteriore contribu­
to al rafforzamento dell'uni­
tà del campo socialista Sel­
la nostra opera incontriamo 
fulrollu delle difficoltà, sul­
le (filali i nostri nemici cer­
cano di tur leva nel tentati-
co di minare la nostra unità 
•Voi! dobbiamo tuffami te­
mere le difficoltà, quando 
siamo in grado di assicura­
re e di rat forcare la nostra 
unita. Continueremo perciò 
a consolidare la nostra ami­
cizia e collaborazione 1 la 
comfort dei paesi del campo 
socialista — ha cotirliivo 
Krusciov a questo /muto — 
.sono cnusupfi-ot| del latto 
che nella lotta fra capitale 
e socialismo la vittoria con­
clusiva spetta immancabil­
mente al socialismo. 

Passando a parlare della 
questione del disarmo, il pr't-

ourro VANI;I:I.IST.\ 
Il omino.I IH 7. \i.\ti. '.). (-i)l ) 

la-cn l.i fotoni.ilhi citi iim*.tru il Ki«ivun<> m'erti iiiKcriaiio (Mutilisi Alali im-ntrc. tlnpn essersi 
infilalo l'ra idi attenti. arr i \a a stringere la inailo al t-tini|>aKii<> Krusciov dopo 11 suo arrivo 
;» Itfrlinti. I lumianll lamalfitli tifila « Vni-r repubblicana » ti accusano di aver iacinto Ieri. 
nel tiare <|iicsta noti/ la. che • per il MIO gesti» il giovane negro è stato preso a calci e feriti» 
tlalla poli/ ia comiiuista tll scoria a Krusciov ». Strano che nessuno se ne sia accorto, nep­
pure i fotografi e 1 i-orrisponilenli americani presenti In gran mimerò » Berlino; neppure 
l'itti iato speciale tlel « Corriere tifila Sera - il quale anzi scrive che « la gente rise di cuore » 
e che ni c i m a n e negro «Krusciov in persona diede a suo tempo il permesso di attraver­
sale in motocicli-Ita ditta l ' t ' I t l tS- . Bugiardi, dunque, i lamalfitli della * Voce -: e li sfidiamo 
a pulililicare questa stessa fotografia che smentisce le loro truculente affermazioni; s lamo 

an/i prilliti a prestare loro il cl ichè, per evitargli ogni spesa 

VIVACI PttUDROMI DI LOTTA KLIflTOKALK IN SENO AL PARTITO CLERICALE 

Il gruppo Gemella-Rapelli attacca Fon. Fanfani 
per le discriminazioni air interno della D. C. 

Rapelli e Targetti contro le elezioni anticipate - L'agenzia «li Tambrorii alla ricerca di un compromesso fra la data elei 25 
giugno e quella del 30 marzo - Zoli annuncia che iti salina di Mussolini sarà inumata a Prcdappio intorno a Ferragosto 

li fervore polemico prò e «'<"'-
Irò l'autiripu delle elezioni no­
ia ri-roiiln» anche all'interno 
ili-I partito democristiano, tinte 
gij si pen-a alla preparazione 
•lei << programmi » e ilei moli\ i 
propagandistici. 1] periodici» <!c) 
mini-Ini Coni-Ila. Società Allu­
ni, trac .-punto tlalli- coni Ingioili 
ilei recenti- ("on-iglii» na/iini.ili-
ile ili Yullitniliru-a per .trril-.ire 
(''.intani ili operare ili-i riiuiu.i-
/ioni fra i (Impelili ileiuoiri. 
-tiatii. Scriniti'» l'editoriale tlel 
periodico, Fanfani ha -ì accet­
talo la proposta dì Socirtit nuova 
ili ro-liliitrc un comitato poli­
tico per IJ eljiliornzituii: ilei pro­
grammi clellorali, ma nel dar 

vita a iffin in.i-toiloulici " (ami-
nii--iniit: ilei noi anta ». Ila ac­
curatamente tcuiilo fuori i r.ip. 
prr-t'iii.iu!i di-i pritpiiuciili Tul­
io ciò — -crii e la rivi^t.i — •< è 
-|i'l.lie\olr pelctlè lilla Ul.lUllio. 
r.m/,1 i Ile -i appelli imi Inuma 
* ululila .dia collalinr.i/Niiii- delle 
minor.ui/e non tle\e ili-i-rimi-
n.irle .. r.\iili'nleiiieiiti' ionia po­
l o < Ile l'oli. It.ipelli .ildii.i al­
ti olitalo ed affronti I avveniri 
ilei -iuil.ii ali-ino in minio nrj:,i-
iiìft» .turile -»• non cmiliiriiii-la... 
K coniano poco, .nulle. Ir ,ip-
pa--iotiate ina approfondile e 
ir ì 11 -t 1 — iti» •- Oeililllce f.llle pilli 
lllif.lmeiite d.ill'ou. .Ale-.-!. .1 
liropo-ilo i lclr jn-uf' icien/. i i|ell.l 

Sono falsi i "diati,, di Mussolini 
sequestrati dai carabinieri a Vercelli 

Le pagine dell'agenda furono stampate retrodatate - Dichiarazioni del tipografo 
che nel 1954 eseguì il lavoro dietro ordinazione della vedova del commissario Panvini 

(Dal nostro corrispondente) 

YERCKLL1, 8 — 1 famosi 
diari di Mussolini o, almeno. 
quelli sequestrati a Vercel­
li dagli agenti del contro-

settimane', ip ; , , n n «oio sono falsi. 1-n no-
*..z-.a che dovrebbe attutire 
.1 cLiinore — prevalenìentv»-
tv L:;i>rnal!?t:c<) — ptuvocatn 
Jaìia scoperta, e stala rite­
nta da un hnotypista ver­
cellese. Kzio Varalda, il qua­
le ha riconosciuto stamane-!1"1 

dalle riproduzioni fotografi­
che riportate da alcuni gior­
nali. ì fogli di agenda da lui 
preparati circa tre anni or 

in*er locu- i 5 0 n o 

Ezio Vara'da. di 36 anni, 

| nosissimo, aggiungere il no­
me dei santi. 

A confermare le sue as-
?etz;oni. il Varalda ci ha mo­
stralo il libro delle fatture 
do\ e. propr.o nel secondo fo-

Jglio. e registrata una fattura 
•intestata alla tipografia Ver-
;cell.-!ti e datata 23 ntivt-ai-
|i>rc- 1054. nella quale e sc . i t -
' to- « Per tre calendari 1936. 

I » diari» a Roma 
Ieri mattina, alle 7, i • dia­

ri » attribuiti a Mussolini se­
questrati a Vercelli, con un! mussi,limami 
corner'- speciale, sono giunti | confrunto ti; 

al mimmo entro un nit-t- Le 
perizie sono divide in due ot­
timi fondami ntali: tpu-lla cal­
ligrafica tendente ad accertare 
la veridicità della scrittura 

atlr . iverso un 
i diait ed altri 

politica nieriiliou.ili-ia... ». .A 
iplc-ti non è lecito prendere la 
parola in M-IIO alla (*omini>;ioiie 
- pro-e^ne la rivi-la — ma ci" 

non impedir.'; ai •otti-nitori ili 
>«u ietti iiiioiii di ricliiautare l'.il-
lell/iolle ii -ni problemi politici 
più impe^u.iiii i clic il parlilo 
Ila etti-o dal i inipri'-Mi di .Napoli 
in pi>i>» < Iti binili e patti agrari* 
•- -ti ipielli non più rinviabili 
• lei -iud.n .iti» e delle partecipa­
zioni -l.it.ili. l'roilroiui. iu-oiit-
ma, di lolla elettorale in -»-ti'< 
alle correlili tic. 

Di ironie alla in>-Ua campatila 
di -lampa, amile i granili gior­
nali de | rVurd '-mio 'tati ieri 
io- lri l l i ad u-i ire ilall'eipiivoro 
delle mezze parole e J scrivere 
ipialrii-i di più -tt| ventilato 
anticipo delle Vie/inni. I..I no-tra 
l»--i ili pieni» ri-pcito delli> -ca-
ilefi/i- co-titu/inuali è -tata ieri 
rnliilivi-a anelli- dai vice pre-i-
ilenli tirila i..imer;i (Capelli 'tic' 
e Tarsctti (p-i i . Il prinii) ti III 
dichiarato: « Scrollilo tllc è ini-
pn--ilii|e prorcilere allo ^riopli-
mento anticipato della (-.IUIIT.I. 
Non v,' n'é alcun motivo. In­
tere ili -eniplilirare le ro-»-. e-»o 
le i omplirlierelilie ^iarcllè en­
tro il ti cciinaio il governo lie­
ve pre-efltare i llilailri dello 
."tato e nulla può impedir.' al-
r.i"emlilra ili discuterli fra fcl»-
liraii» e mar/o. f'ome potrebbe. 
ilei fi'-lii. il Capo dello Stalo 
• rioclierc un ranm del Parla­
mento. impedendo aulom.itira-
m«-ntr all'altro tli Ijvurare" 

anclie dal compagno Targetti. 
" l'ini In riiocliinciilo anticipa­
to — Ila aggiunto il vice preci­
dente socialista — .-i ridurrebbe 
tiiilevolmenle l'attività della Ca­
mera, iliuaiui alla quali- vi -ti­
no progetti che richiedono ili 
l'-i-fe \arali nel ror-o ili tpic-
-ta legislatura, fra cui i patti 
•larari, il rc/erciu/lim e le Ifc-
giniii •>. 

l'crlino il mini-lro Amircotti. 
nel rilevare clic la data tlel 
'l'I mar/o indicata ila / o l i et­
ile di -aliato, -i è dichiarato. 
attraici-ii iiir.iriiiiiim.i unta dilla 
-uà agen/ia. contro le vota/ioni 
in una domenica .111 come tpu-lla 

delle l'aline, che è molto impe-
gnativa dal punto di vula litur­
gico per i cattolici. 

Contro ogni mannmì--ion(- ilei 
calendario ci>>litu/ionale »i -li­
no. inlìue. e- pre^-ì anche il 
compagno l'aii-to Cullo ed espo­
nenti minori del l'Ili e per­
fino ilei MSI. Come s-ì vede, non 
>iamo soltanto noi romuni-ti a 
iiilaliilare il piano zollano. Del 
tutto fuor ili luogo appaiono 
ipiimli le illazioni del Corriere 
drilli S'c'l. della Slampa e di 
altri giornali «erontlo le quali 
la no-tra rampaste.! di stampa 

(t'outinii.-i in pag. 5. col.) 

ERA UNO DEI PIÙ' ATTIVI COLLABORAZIONISTI 

Gran Muftì algerino 
ucciso dai partigiani 

ALGERI. 8. — Una delle;alla protezione del collabora-
più importanti personalità,/iontsta. uccidendo vn ser-
musulmnne filo-francesi di'gente di polizia. Gli autori 
Algeria, il gran mufti di'dell'audace colpo d- mano 
Mostaganem. Si Henni lladji sono poi sfuggiti alle febbrili 
Ahnied. è caduti» ieri sotto ij ricerche dei francesi. 
colpi della giustizia parti- Con questo nuovo colpo. 
giana. 'che ha destato enorme ini-

Mentre passeggiava, sotto pressione, i patrioti algerini 
buona scorta, presso la sua hanno dimostrato di essere 
abitazione, il gran mufti e decis i a portare tino m fondo 

;lf»37. 1938: lire >. Mo­
rali.loti la fattura, il 

r. i 
(Continua in pae. 

a Roma. Iscritti dell 'ex capo di jjoierno; 
I docunn r.ti sono a dispoM-lqm'lla storica tendente a sta­

zione dell'Autorità Giudiziaria.! b ib .e l'e.satte/za cronologica , ,., .„ ... 
la d e \ e o m e n o accet tarne la'defili a w i m i n a n t i riferiti (i;.i,tjii,-ta domami.» iM \ i . , --pre-i- s ta to a s s a l i t o da u n o s c o n o - il pi.tii(> d i r e t t o a s o p p r i m e r e 
autenticità anche per una! diari au iavc t . -o il confronto dem,- |:.,],eU» Mml.r.i in-imure s c i n t o c h e . d o p o a v e r l o p u - i n e s o r a b i l m e n t e tu t t e le per­

ii -o-pcltii i hr ila parte d«-mo-
cri-ti.»n.i -ì tenda ad «ittencrr il 
ronteniporaneo -cintlinicnto t(H 
>enato. Sospetto tntt'altro che 
infondalo, clic r -tato c-prc--o 

eventuale azione penale rei tra qiifs.li e le fonti inficiali 
confronti di coloro che li det i - i della cronaca dell'epoca fa-

Va-inevan<». Allo scopo l'Autorità 
Giudiziaria ha già predisposto 

^ir.a serie di perizàe le quali 
eoi.) 'non potranno terminare che 

s o s t a . 1 d i a n che -.orni ora 
sotto sequestro, c m e si sa. 
concernono il peritalo di tempo 
che va dal VJ2U al 1939 

CONCLUSO IL LUNGO VIAGGIO DI STUDIO ATTRAVERSO LE REPUBBLICHE SOVIETICHE D'EUROPA E D'ASIA 
nuovi !,„.»»«-»....«.-.... ... . . » - . h u n p i c c o J o laboratorio nel 
s tenta economica, tra cui un v 

sensibile rialzo tlel tasso d 
quale, con un socio, lavorai 

sconto della Banca di Fran-»Pcr le stamperie *» le t;po- ( 
eia. quanto il maturare d e l - ; c r - i n e vercelles:. LA p-.ccola, 
le inevitabili agitazioni s o - l ^ ^ n d a venne impiantata j 
ciali. si è inserita stasera lai nell'ottobre del 1954 ed e ap-j 
conferma che gli Stali Uniti | punto questo particolare che1 

vogliono sfruttare a fondo;ha permesso al Varalda. al­
l'attuale crisi francese per 

alcuni obiettivi 
meno stando alle sue dichia­
razioni. di ricordare di aver 

su una legge che dovrebbt 
prima di tutto qarantire il (raggiungere 
predominio di Bonn sull'in- [politici ben specificati. L n ; 5 t n r n p a t o i diari di cui si fa 
loro paese. Ma l'aff/in-rionr'dispaccio da Washington] t a n t o parlare in questi» 
ri» ffllt richieste - o s s e r o ! d e l l a United Press precisa, g . 0 m i . ( 
il documento - porrcMirl5-?'-1»1-. -ì»ali_saranno le rea-j 

e resa polmone sonnn- i •• - - - - cevuia ci 
ft.«".i^M«^^rWi.™.,Si,%s.ffi,,ji'»'''>-' 
uhtare. e cto non P > j d . ; , , n credito. Per a v e r e ! e r a 5 l a t a 

essere resa p»>«*ihile soltan 
to dall 
za m 
irebbe significare che "no. , h s p e r a n z a d i s u c c c s . 
guerra fratricida un con-\* s c r i v e

p
r a g e n Z i a america 

fhtto generale. < Onesto To n I ., m i n i s t r o d e u e Finan-
7o permetteremo mai — os-\ze « d o v r à venire a Wa-
serva la dtch'arazione « c l l t : . - h i n „ t o n accompagnato la 
RDT — noi rooimrno la pa­
ce e contiamo sulla pace 
per proseguire nella edifi­
cazione del socialismo >. 

Successivamente il docu­
mento precisa ed estende i 
punti proposti da Grote-
tcofil per ttfis soluzione del 

. . . . . , „ „ ,. i La seconda ordinazione ri- • 
jz :on. della Casa Bianca a l a i rf, V a r a l d a > d c p o j 

rto la linolypia, gli! 
commessa da uno' 

stampatore locaie. certo Ver-
cellotti, il quale aveva inca­
ricato il Iinotypista di datare 
una serie di fogli che sareb­
bero serviti ad una giovane 

un secondo piano economi-ìdonna vercellese per rico-
co. il quale preveda la ri-istruire alcuni suo: diari an-
conversione di una buona! dati distrutti. AI Varalda. 
parte dell'industria francese, per la precisione, vennero 
in modo da permetterle di 
assicurare il suo autofinan­
ziamento senza ricorrere al­
le sovvenzioni governative >. 

consegnati dei fogli sui quali 
era già impresso il mese e 
il giorno ed ai quali egli do­
veva, con un lavoro labo-

La delegazione del PCI 
è tornata ieri da Mosca 
A bordo di un apparecchio 

delle Lince aeree svizzere. 
sono rientrali a Roma que­
sta notte, alle 23,55. ì membri 

gnalato a morte, è riuscito a «malita favorevoli al mante-
fuggtre. Nel momento stesso, ntrnento dell'oppressione co ­
altri partigiani, armati di I<>"iale francese sull'Algeria. 
mitra, impegnavano in com- nel quadro dell inflessibile 
battimento gli agenti adibiti'-""a armata che. proprio m 

; questi ultimi eiornt. ha regi-
= = (strato un^ vìcorosa ripresa 

•in tutto il territorio algerino. 
1 Si apprende intanto che m 
'seguito ad un'imboscata tesa 
dalle forze partigiane dieci 
militari francesi -MIO rima­
sti UCCIM. In \ a n scontri — 
comunicano lo autorità colo-
ntahste — cinquanta patrtoti 
hanno perso la vita 

L'imperatrice Soraya 
adotterebbe una bambina 

dati convegno all'aeroporto 
numerosi familiari ed amici. 

Tutti i compagni appari- P . R i r i s 
vano in eccellenti condizioni j ? V, % " 5-'.^ 

della delegazione tiel l'CI cheìdi -alute. sebbene un po' af-'"- <V"'jr.À•-".*.. 
! ha compiuto un lungo viag-l faticati dal pesante viasp.ioiì",, - im'rèV.".' 
gio di studio aUra\erM> la!di ritorno, che tia M»>M-.I li .-.ì ci: f»ro ; 

— I.':.T<p<?ra:r.cc 
X.W.TJ. aff-rra.» 
j-r;niY amatele. 

r.oe ti-.**.e -. *'.±.\-
cra do', rr.o.-.do 

p̂ -r cor.S'.il: irò cir.ecalaii c-he 
r.u;;a h..r.r.a pi::i:o fjr? 5? mp 

ejpitale, con soste prolungatc{f°-fenr.ar-e ••"* '"-13 ;^P°." : b:-

ha portati a Praga, a Zurigo. 
a Milano e mtìne nella Ca-

' L'ntone Sovietica; mancava­
no soltanto 1 compagni Lon 
go. Colajanni. D'Amico 
Sacchi, che faranno ritornoj forse più del necessario dal 
alle loro sedi in un secondo l'attesa delle coincidenze ae 
momento. 

All'aeroporto di Ciampino 
K.-t. la 
accolta 

|da cordialità, dai compagni'zo di due ore e mezza con 
(fiancarlo Pajetta e l 'aoloicm e stata coperta la dt-
Rufalini. delia segreteria del | stanze fra Mosca e Praga, a 

ree. II viaggio Koma-Mosca. 
infatti, è durato poco più di 

tlclegazione e stata'cinque ore. mentre quello di 
in atmosfera di cai-j ritorno, dopo il rapido bal-

I.'arrixo della defecazione a Ciampino est (da sinistra a dcstml: i rnmpacni 
O. C. Paletta, Sereni, Xannacti, Amudrsi e Ni\en Oc*sl 

.Mirata. 

Partito, e Antonello Trom-
badort. membro del Comitato 
centrale e direttore ilei Con­
temporaneo. Si erano anche 

bordo di un velocissimi» < TI" 
104 >. 0 durato oltre 34 ore 

Rinviando ad un secondo 
t Continua In T p**- 1. to\.ì 

ita di essere m.ivire. hs deciso 
Ai ->da'.:r«re nr.a bambina. 

L'adozione ci. un bamb.no 
r.cn nsoiverebbo il problema 
delia siKVcssior.e a! tror.o del-
: Ir.ìn: un iicV.o adottivo sa­
rebbe .icoe::.»:o come -uovo 
so\.rìr.a r.^r: scr.1.1 :^evi:;b!M 
aisoius'.or.. A:.che por evitare 
q,ì,jM e 50.01 per esser* ma­
dre come tutte le donne, i'im-
perairù-e Soraya avrebbe de-
c:<o di adottare una bambina 
che non avrebbe aK'un diritto 

(ered.tario. 
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